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PÀflAMENTO , > 
ANTICIPATO 

— Vr&pufina l'èàucaMian^ at VorgamiiDiiìmione cHstinn» della gioventù e della olisse itavoratHee 

del KÌotnaIé''k , , ' .' 
TTA TB)SPPO"S;Ì, .OCJlNfi. 

' U«a costa, in grappo I„ l.tìO' 

U^F AMIE 
sappiamo che in un paese di questo 

«««do, ossia di questo nostro*Friuli, 
«*• signore, gran possessore di terre, ; 
Jetimo ai suoi coloni già di votare per i 
^ ' T o r r à lui, pena lo sfratto. Sappia- i 
ms altresì che certi coloni gli hanno ' 
fatto sapere che piuttosto di tradire la i 
loro coscienza sopporteranno qualiin- ! 
qae sacrificio, essendo essi cristiani, ed , 
ksegnando la fede che qualunque di- ; 
sdazia bisogna sopportare piuttosto i 
rfie macchiare la propria coscienza. ', 

,Èd è di fatti un grave peccato non 
votare secondo quello che detta la co-
sdenza, .perchè col voto si fanno i de-
fxtati colle leggi decidono- i destini 
d'Italia.'Dal voto dipenderà che l'Italia 

- ìa avvenire rimanga cattolica e quindi 
A e la stirpe italiana permanga onesta, 
forte, vittoriosa nell'avvenire. Col vo­
lo si decide'Se in Italia . abbiamo da 
a,vere il divorzio, le Chiese chiuse, i be-
•efici dei preti divorati dai massoni;» 

, Cristo scacciato dalle scuole, dai Tri-
' bunali. Veramente dalle scuole la mas­

soneria l'ha già bandito. 
Qual reato dunque di fronte a Dio 

usa è quello dî  votare malamente. 
Minaccino pure i signorotti da Me-

éio Evo che non vogliono depttta,ti fa­
vorevoli al popolo, ai coloni, agli opé-
isi, ai piccoli proprietari; il voto è se­
creto e noi potremo votare secondo k 
nostre convinzioni. 

Alcuni coloni. 

. EROI e CREPENTI 
K mondo cdvik è ancora sotto l'impres-

sioae del tragico qiilogo con cui Si chiuse 
IkrdinKutoso tentativo dell'esploratone 
Scott ' j 

Questo valoroso ufficiale inglese, ciie 
giùdava una spedizione al polo sud, è pe­
rito dopo inaudite sofferenze, con tutti i 
saoi compagni nel viaggio dà ritqmo. II 
areconto degli sforzi compiuti e degli 
swszr sopportati è tale-ch« riÈinpie"di'Stu­
pore. • -' ' 

Ma ciò che conforta, in questi tempi di 
•ttterialismo trionfante, è l'episodio rife-
Ulta dai giornali secondb il qû ale 1 sliper-
sAii deUa spedizione, prima di staccarsi 
4»Be satoie dei moliti recitairono le, pre-
jfaiere dei defunti. Seppellirono i cadaveri 
atlia tenda ivi erigendo una c^oce. 

Come è bdlo e sublime questo gesto di 
Itegli uomini intrepidi che guardano • ia 
teocia la miorte cosi sereni I Che cosa ne 
tìcono coloro che accusano la religione di 
MTÌUre gM' uomini? 

Scott e i suoi compagni, che per uno 
ttnpo scientificio, affrontarono disagi ìne-
sinrìbìli, e che, quando si veggono venire 
iHaanzi, induttabile, la monte senza che 
nossuna forza umana valga pìOi ad arre-
#iria nd suo terribile cammino, sentono 
* bisogno di proclamare altamente colla 
Swt) preghiera'la. propria fede in un'altra 
ulta, non sono un bell'esempip per co'ifon-
éere quegli increduli che gì ridono dall'* al 
* là », mentre godono beatamente tutti 
fiaceri ? I 

LA SETTIMAHA POLITICA 
Ca.,. paga a{ s«gator( 

Come è noto la nuova, legfgeelettoral" 
1»eAitica assegna L. 6.oop annue d'inden 
«iti ad ogni deputato. Il Senato discus 
se martedì e mercoledì se anche i Se­
natori dovevano assegnarsi una inden­
nità. Ma la maggioranza è stata con-
Irmrìa. 

Al la C a m e r a 
i bilanci vengono discussi e votati a 
Miiiburo battente: in questa settimana 
dopo il bilancio dei lavori pubblici in 
coi il Ministro ripetè le sue promesse 

la sisteniazione dei bacini montani 
e per la navigazione interna, venne vo­
tato quello della Marna. Molti deputati 
iasistettero per un aumento delle navi 
da guerra proporzionate alle altre Po­
tènze e alla maggior importanza as­
sunta dall'Italia. Il Governo rispose che 
9» aumenterà un po' alla *?olta senza 
sbalzi per non far troppi debiti e per 
«on dare scosse alle fabbriche di ma­
teriale navale. 

Venerdì si iniziò la discussione del 
Wlancio degli interni, 

Mlniatro ag^gredlto 
.11 contrammiraglio Gozo era stato 

•ollocatò dal Ministro della Marina a 
r i ^ o , su decisione della commissione 
degli ammiragli, lasciandolo in carica 
i tre mesi necessari per raggiungere la 
1»ensione. Mercoledì mattina egli a Ro­
tti» in via del Tritone aggredì e schiaf-
fcìggiò il Ministro, Fu arrestato. Se­
guirà il procèsso fra una ventina di 
jfiomi. 

Azione Sodale Cristiana 
• Le affiMe, nonetti il Salinole 

L'o,peita dèi 5a'ttójid per il beneasefre dei 
popolo è veràmeijte iiii'ra,v.Iglios.i nelle 
sue svariate attività. Vogliamo que.sia vol­
ta parlare del magnifico lavoro che una 
nostra Unione del Lavofo sotto la sapiente 
direlttivia dei sacerdoti ha potuto compie­
re pel mig'iioramento di un intero paese: 
a' SaKzzole, cmnuné distante 26 leti, da 
Verona, nel collegio politioo di Isola della 
Scala. 

I Javoratori di SsUlìzzole sino a poco 
tempo fa erano tutti braccianti. 

I cattolioi cercano di distruggere u.i po' 
alla volta il bracciantato, êl di sostituird 
la lavorazione con interesse diretto, la pic­
cola proprietà, ' ^ 

E questo è necessario: .perchè quando 
; una lega dopo aspre lotte è riuscita ad ot̂  
' tenere un po' di miglioramettti, i lavoratori 
I per i cresciuti bisogni ne domandano degffi 
i altri ; spesso i padroni cercano di ripreude-
I re quello che hanno daito; e poi i lavota-
j tori non sono mai sicuri del posto, perchè 
I per una ragione'od un'altra possono seui-
I pre venir licenziati. * 
I La Situazione è quindi sempre incerta, e 
! per rimediarvi» bisogna cambiare'; brac-
clajifj ip. piccoli affittuali e quinài in pic­
coli , proprietari ; solo cosi Si ramedi«rà ef­
fettivamente ad ogni malanno. 

UUiiione del Lavoro di Sailìzzolè isti-
toita nell'ajirSl'e'del 1909, dopo av«r stìpii-
lati buoni contriatti dì lavoro per propri 
soci, compresa là wl tà di quanto abbia­
mo detto, rivolse la propria attenzione alle 
affitianee collettive. , 

Con 1« afitttwize collettive, .{'Unione del 
Lavofo dà in affitto ai propri soci dea ter­
reni da cditìvare, divisi in picooH lotti, 
di modo che i sudi soci da braòciantì dV 
ventano 'tariti piccdli affittualetti. 

h'Untone del iMvo'ro di Salizzol'e svotee 
cosi grandiosamente questo programma di 
lavoro sociale, che riusci superiore a qua­
lunque altra iniziativa simile, e mutò (si 
può dire) interamente le ooudizjonii del 
paese. ' ' • 

VUnione del 'Lavoro conduce in affit-
>tanza collettiva 526 campi,"per cui paga 
annualmente un lotaile di affitti di !»« 
23086.00 (ventitré' mila ottanta seìi). . 

Questi campi sono divisi in 83 lotti «or-
rispondenti ad 85 famiglie. 

Il funzionamento è sempi|iioissimo, ma 
nello stesso teanpo offre ampie garanzie di 
sicurezza, sìa'nel pagamento dei canoni di 
aifitto, come per la buòna coStivazione dei 
terreni affittaci. Ogni socio paga la ' sua 
quota'di affitto in due rate, anticipate : a 
San Martino e al 25 luglio: ogni campo ag­
giunge una tassa annua di L. 0.50 che van­
no al fondo di riserva. 

I lottisti di ogni affittanza si obbligano 
in solido per l'importo di un anno del ca­
none d'affitto. 

Una Commissione scelta dal Consiglio 
di vigilanza sorveglia i fondi; chi non col­
tiva secondo le regole della buona agricol­
tura viene ammo_aito, <; se non obbedisca 
il suo lotto vi'ane'ceduto ad un altro, 

Quasi che 'futa questo straordinario la­
voro non bastasse, l'Unione del Lavoro per 
mezzo dell'on. Coris e dell'Arciprete 'don 
Chieregato fece anche un altro passo. 

Essendosene presentata l'occasione, com­
però dagli Bro<U Praga di Romia un fondo 
di 400 campi cori tre corti, e fabbricati ur­
bani e rurali, per trecentoventimila ' lire 

Questo fondo venne diviso tr» 37 aoqui-
renlti tutti dtìl paese, e nella massima par-
'c soci dell'Unione del lavoro. 

Di eSso fa parte la torre gàà avuta in 
afiìtto., 

Con questo l'Unione del Lavoro ha com­
pletata la sua (^ra tra la eterna gratitu­
dine di tutti. 

Un " n o „ davanti al Sindaco"" 
Si ha da Biella: 
Un caso non ordinanìo e strano è capi­

tato in questi giorni all'ulBoiale dello sta­
to ciiinle dell Comune di Zubiena, al quale 
si sono presentati, sfcgiuiti dall'immancabi­
le codazzo di parenti, di amici e di curio­
si, Giovanni Peinitii, di IVlassa Marittima, 
« Flornds Quagilino, del paese, per essere 
«miti in matrimonio. 

L'ufficiale, cinta la sciarpa e letti agli 
sposi gli articoli del codice, rivolse allo 
sposo là sacramentale domanda; Siete 
contento di sposare la qui presente Qua­
glino Florioda ?» « No » — rispose lo spo­
so, con una indifferenza ed un tono irri. 
producibili. 

Credendo si trattasse dì un involontario 
errore,, l'ufficiale ripetè la. domanda, alla 
quale seguì un altro « no » più racisp. An­
zi lo sposo gridò : « Fin qui sono venuto, 
ma non voglio andare piiì avanti », E mes-
sosi il cappello, se ne andò. 

La pace europea. 
Austria e Rwssia si sono fìnahnente 

decise a ritirare le truppe che avevano 
ammassate ai loro confini per essere 
pronte a guerreggiare prò o contro le 
Potenze balcaniche. l À p a c e europea 
ne ha guadagnato ass^s; 

Il trionfo di gesù 
Domenica delie Palme. 

Gesù faceva cogli apostoli l'ultiino 
viaggio ,a(Jerusalemme. Era giunto in 
un villaggio chiamatOi Betfage p m s o 
il monte degli Olivi, quando ordinò a 
duf discepoli di andare nel castellò che 
stava di fronte a sciogliere un asina e 
un asinelio che stavano ivi legati «d a 
condurli a Lui. «Se qualcuno •— sog­
giunse (jesù — vi farà osservazione, 
dite che il Signore ne Ka bisogno, e su­
bito vi lascerà fare»;' E così fu fatto 
perchè si adempisse la predizione del 
Profeta: «Pite alla figliola di Sion 
(cioè alla città di Gerusalemme) : Ecco 
che 'il tuo Re viene a te mansueto ca­
valcando un'asina ed un asinelio, pu­
ledro di un'asina da giogo». 

I discepoli misero sopra l'asina e l'a­
sinelio le loro vèstinienta e Lo fecero 
montar sopra. E moltissimi della tur­
ba distesero le loro vesti 'per la strada, 
altri poi tagliavano rami dagli alberi 
e li gettavano per la strada. E le turbe 
che precedevano ' e quelle che gli an­
davano dietro, gridavano ;, «Osanna Fi­
gliolo di David! Benedetto colui che 
viene nel nome del .Signore! Osanna 
nel più alto dei oielj»., 

Pensare che pochi giorni dopo, quan­
do Gesù sarà nella sua passione che 
tutta questa turba non ai lascerà più 
veder.e, Finché Gesù compie mira<:oli e 
prodigi sono con'Lui in festa e gli fan­
no trionfa; quando Egli è perseguitato 
lo abbandonano. L'uomo è sempre u-
guale. Non siamo anche noi con Gesù, 
colla sua causa, colla sua fede nelle 
gioie e nei trionfi,'m^éntre l'abbando­
niamo vigliaccamente nell'ora delH 
prova e del cimento, quando pm_ ci sa­
rebbe bisogno del nostro coraggio ? 

la "casajiel popolo» Rolirifa dell 'EÉpÉe 

J farti «Ile Chi«$| f rJlslae,,. 
Piroporeo aveva protestato contro le 

copie dell',̂ J»«o lasdste in chiesa dopo i 
furti saoraieghi ; ed 'aveva dichiarato che 
non poteva trattarsi di suoi amici, ma di 
sagrestani e parroci, che peiipetravano ap­
posta il furto per screditare l'Asino. 

Sicuro I 
Senonchè la fortuna tìoo è sempre ami­

ca e adesso uno dei più fervidi ammiratori 
àéSl'ésino, uniioo suo abbonato nel Camii-
ne di Seren. nel Bellunese, è a vedere il 
sole a scacchi, ohi proprio per un furto 
in chiesa. 

Due anni fa dalla Chiesa di San Caupo, 
frazione'deil Comune di Seren fu rubata la 
« Pala di S. Vito » caipolavoro del celebre 
Monto 1 da Feltre. Per qualche tempo, gii 
autori deir'iropresa ladresca riuscirono a 
sfuggire alle indagini della giustizia, ma 
finalmente sono andatf al fresco, e col 24 
febbraio è cominciato l'interrogatorio dei 
testi nd periodo istrattot^o.. 

Orbene, i due ajtirestati sono Rizzi Car­
dellino e' Pietro Menegaz, iraico abbonato 
itXi'Asino di quel Comune; 

S'era abbonato a temipo, e pour cause 1 ! 

JPIeeole notizie 
La cinta di Vilapa in America /« distrut­

ta da, UH terremoto : un centinaio di 'bam­
bini ripmse schiacciato sotto wia scuola. 

QuattromSa dame spagnuole hanno pro­
testato contro la minaccia del Governo di 
escludere ti ^cateekismo dalla scuola. 

— 0 — 
L'aviatore ÌVidmer era partito tnartedì 

da Venezia per Roma in oereoplano. Ma 
dovette atterrare a Pano fuer un guasto. 
Il viaggio fu sospeso. 

La Marina francese ha sempre guai. In 
tre navi da guerra accaddero scoppi nei 
motori con ingentissimi danni in questa 
settimqna. 

— 0 - ^ 
Martedì è scoppiata ad Ardec (Londra) 

una. fabbrica di dinamite. Lo scoppio scos­
se dalle fondamenta i locali d'una città vi­
cina, Irjvin. 

— o — 
Le Assise di Milano condannarono al­

l'ergastolo quel tale che assassina un pre­
te incontrato per 'caso nella galleria di Mi­
lano. Non volle dire il suo nome. Pare che 
sia un ex-promotore di scioperi agrari in 
provincia di Rovigo. 

Il mifiatore Galiano Angelo Bernardini, 
tornato dopo parecchi anni in Francia, fu 
arrestato. Seppe ohe era condannato al­
l'ergastolo per un assassinio. H vero as­
sassino, fuggito, uvea usurpato il suo no­
me I I 

In Russia si svolsero grandi feste reli­
giose e civili pel ierfo centenario della di­
nastia degU Osar. 

Ho voluto attendere alcune settima­
ne prima di decidermi a scrivere, dopo 
rihaugurazlone della- fapiosa «Casa 
del popolo» di Prato Gamico comincia­
ta ancora la primavera dell'anno 1908 
e non ancora del tutto compiuta. 

Oggi dopo un periodo di oltre 5 an­
ni da quando furono gettate le fonda­
menta e posta la prima pietra, più facil­
mente che- per l'addietro, si può iptui-
re la verità e immaginare quale triste 
delusione proveranno i nostri buoni in­
genui contadini e quant'altri in buona 
fede vi contribuirono 'per elevarla, con 
la speranza-' (attualmente' coltivata dai 
socialisti) che questa casa dovesse es­
sere un vero tocca sana della , miseria 
òhe travaglia e .impensierisce una note- • 
vole parte della popolazione di questo 
disgraziato comune. Quale sorpresa li 
colpirà, ripéto, quando chiaramente ve-
drianno che inconsapevolmente, loro 
stessi hanno prestato man forte, 'cioè 
hanno contribuito ad edificare quella 
casa che ospiterà le istituzióni più av­
verse alla loro venet<abile chiesa', alla, 
loro religione. 

Si sono dunque già scordati le lotte 
che in nome del diritq divino prima, te 
della morale e del diritto degli uomini 
poi, i nostri bravi cattolici uniti ai mo­
derati sostennero .5-6-7 anni ot sono in 
seno alla vecchia Sosietà O. dì M. e 1., 
e che alla fine, hanno dovuto rinunciare 
alla lotta e ritirarsi non per viltà (che 
nessuno oserà aiTermarlo)' ma Xfil de­
coro a loro suggerito dalle nostre sante 
dottrine,, e col proposito di mettetsi da 
soli seriamente all'opera pel bene mate­
riale e morale degli umili. A tall'uopo 
fu creata uiia .propria Società di Assi­
stenza fra i lavoratori dì Prato Gami­
co, che già in pochi anni si rese invidia­
ta per la floridissima piega fhk ha pre­
so,- mercè- la sua- saggia - direzione - ed 
amministrazione, per suo' mezzo fu ;,.Ur 
costituito un eccelentissimo corpo di 
fanfara che anche il paese e si attira le 
simpatie de! pubblicò. 

Non bisogna dimenticare inoltre che 
il circolo agricolo che tanto bene meri­
tò per la nostra agricoltura, l'incremen-
,'to maggiore lo ebbe dai nostri e qui a 
titolo di lode e con somma gratidudine 
non posso far a meno dì ricordare il 
Sig. Maestro .Gonano Giuseppe, che in 
'seno a questo circolo e con l'appoggio 
.morale del nostro deputato on. Grega­
rio Valle, agitò l'idea la divulgò e poo-
•però instancabilmente per le latterie so­
ciali, delle quali già tre sono provviste 
dì locali propri appositamente costituiti 
in questi ultimi anni, dal valore com­
plessivo dì 30 milla lire circa;' senza 
contare l'attuale fabbricato in costru­
zione nella frazione di Osais, che for­
se sarà il più grande di tuttig li altri già 
costruiti. 

Bravi fedeli di Osais, voi che più 
d'ogni altra frazione del comune isete 
profondamente cattolici, e che come là 
Chiesa ed il suo venerato Capo in altri 
tempi dette prova d'essare capaci di alti 
sacrifici, pur di adempiere,! vostri do­
veri di cittadini e di fedeli, c^gì ancora 
più che mai sempre inspirati al ben fare 
e coU'aiuto di Dio offrontate nuovi sa­
crifici e nuovi cimenti per il'bene co­
mune e verace, 'guidati dalla vostra 
salda fede. Darete così uno schiaffo 
morale agli avversari mostrando che 
vi siete posti seriamente all'opera e che 
non indietreggiate né indietreggierete 
giammai dinanzi a qualsiasi ostacolo, 
pur di far trionfare i vostri santi idea-̂  
li. G. R. 

Prato Carnico, Morso 1913. 

La salute de! 5. Padre 
Si sparse fulminea nel mondo la no­

tizia di una malattìa del Papa. Sovrani, 
'Vescovi dì tutto il mondo inviarono 
telegrammi in Vaticano. Per fortuna 
sì trattava di mia leggera tosse con 
febbre, da cui il Vegliardo si è presto 
rimesso. Giovedì sì alzò d^ letto verso 
mezzodì. 

Cile cesa Si oiatiira ili Oriente? 
In questa settimana gli alleati balca­

nici hanno preparato la risposta alla 
nota delle Potenze che oilfersero la lo­
ro mediazione per la fine della guerra 
colla Turchia. 

T̂ a questione dell'indennità però ren­
derà impossibile la pace. Si attende l'as 
salto generale ad Adrianopoli. 

UlspsU di iiìtmu g«i»al« :.y 
L E P R E " COSTANTINO e compagni 

(Rigolato). — Il regtìlataéfflto di. Tariff* 
fetroviaria per ijrasporto viaggiatori, »»-
ticolo l6, dice,: «'All'alito di ricevere il ,W-
gUetto, il viaggiatore deve aSsicuiTarsi che 
sia della classe e per la destinaziojie ri­
chiesta; — che il prezzo pagato corrispon­
da a quello esposto sul biglietto; — che 
nel,cambio delle monete non sia incòrse 
orrore. < • , • 
• Non si accetta verun reclamo in prof»-
sito' se non fatto immediatamente ». ' 

BERT0S30 (Nirais). —-,.1 ragaizA di , 
età inferiore agli anni 3 nelle ̂ fertjovie ita- , 
liane,'e agli anni 4, nelle ferrovie'.dell'Au- -
stria, sono trasportati gratuitamente, pur­
ché non Oocupino un posto di viaggiatore 
e siano aocompa^a'ti .da .persone adulte. I 
ragazzi dieta compre tra ì 3 e i sette anni 
in Italia, e'.tra i 4 e i dieci anni In Au­
stria, hanno diritto • ad occupare un posto, 
pagando la metà del prezzo del higliett» 
ordinario. ' 

! Pei minorenni 
Siamo ritornati nel periodo'di intemMi ', 

emiigtaziione. Le Splendide giornate ' ' & 
Marzo, il dolce sole primaverile hamae 
Spinto di nuovo la fal'an^e dei nostri ope­
rai sulle vie dell'emigrazione. Vanno •' a 
schiere gli.operai verso i paesi stranieri 
in cérca ; di lavoro e di pane, Potraan» 
essi tutti '.fare fortuna ? ' Noi 16 auguriamo. 

Per tatito l'Ispelitore ' del Lavoro e gli 
Agenti'^ì P. S. stanno vigilanti e cont'rol-
'lano i documenti degli operai affinchè yes-
ga osservata -la legge sùU'emigrazione ds« 
minorenni. " ' ,. ' ', 

Su questo giornale è stato' spiegato ripe-
•tutaìnente'che cosa devono fare leragaz-, 
ze e i fanciulli per poter .lìberamente emi-
'grare. Queli che vi hanno interes/e tenga­
no conto di queste ìsttuzioni e si guardino 
di contravvenire alla legge. La legge è fat­
ta appunto per salvaguardare la/vita e k . 
esistenza di qudle genere creatut*, ohe pur-.-
trop.̂ 0 'Sfressie "Vòlte' ifengonb*tdrtM€tìtàte JT* 
sfruttate in modo inumano e crudele. • ' 

Non per cid intendiamo incoraggiare iw 
"rigóre" eoée'ssivo, anzi espriróiamo il desi­
derio che l'autorità 'coniipetente sia -indaJ-
gente e non frapponga ostacoli neè cani 
che riconosce essere il ,fani3«!!o ? Sa 'ra­
gazza affidati a persone di provaia onestà', 
a persone che sentono tutta la. responsabi­
lità the si sono addossata coÙ'assumere . 
minorenni. 

H primo valido intenprete deBa lefgt 
sull'emigrazione dei minorenni deve esse­
re il sindaco dì ogni comune. Prima di w-
lasciare libretti di lavoro e documenti féc 
l'estaro deve assicurarsi che il tStolart sin 
nei diritti consentiti dalla legge; per no» 
essere causa (come tante «volte, pnrtrop-, 
pò, succede) che fanciulli e ragazze ven­
gano fermati in viaggio o ai confine, tsf. 
pure espulsi da!ll'«stteno. . 

%« G. Paoloni. 
Una grave disposizione del Consigli* 

federale germanico in fatto 4i 
emigrazioni eontro gli infortuni. 

_ Nell'ultìmo n'amerò della Nostra Bandie­
ra abbiamo parlato . dìcusamente di que­
sta gravissima disposizione del Consiglia 
federale germanico in iatvo di assionra-
ziónì contro gji infortuni. 

,Ripei;iamo l'artidòlo, tanto pierchè gli 
qpetai' se lo'ficichino bene in testa e rac­
comandiamo ai presidenti del'fc Sezioni 4 
leggerlo bene e capirlo. 

Dunque sentite. 
Il 31 Dicembre 1912 il Consiglio fede, 

rale germanico ha preso upa gravissima 
disposizione in fatto di assicurazioni con­
tro gli infortuni. 

Ecco di che si tratta; 
Prima del 31 Dicemibre 1913 un operai» 

italiano si infortunava in Germania. La 
vecchia legge sulle assicurazioni operaie 
accordava il diritto a questo operaio tn-
fortuna'to di tirare una pensione annua 
0 di tirare una somma liquidata eguale a 
tre annate di pensione. 

L'infortunato poteva scegliere .•)ucUo 
die piti gli conveniva: e di solilo succi­
deva così: se l'infortunio era di carattere 
permanente'l'infortunato sceglieva la pen. 
sione annua; se l'inofortunìo era di carat­
tere temporaneo, l'infortunato sceglieva la 
liquidazione della ,pensione. 

Ora invece il Consiglio federale germa­
nico colla legge 31 dicembre 1913 ha sta­
bilito di liquidare in ogni caso la pi.naio-
ne quando crede e quando vuole E da 
questa disposizione deriva un incun>en!en-
ite gra-vissimo. 

Ecco, per esempio: un operaio italian» 
contrae un infortunio permanente e desi­
dera una pensione annua — ed il Consi­
glio federale germanico gliela liquida ..co» 
una somma eguale a tre annate di pen­
sione. Una vedova, i! cui marito è liiiiast» 
vìttima d'infortunio in Germania, deside-
ra una pensione annua — ed iJ Consiglio 
federale gamuinico gliela liquida con una 
somma eguale a tre annate di penSìone. 



tf|^i^ì|:'Jiì!<^1;pfttÌ6||ìfj^^ 

ééima^^^iemimài^ii^mmmiiéiàài^àà 

?.!Jg!t'itoltà;.'-*JMiil;iCortsi^ 
^ ijkrcà !̂*jl&lae ;-dt'c ' npffiSly 
••;, -i'opSraltf inf oftonaiòJ'sij'tóvà^-ftolla-ceStìa 
'̂ ^ Sàa idi t̂ édSî Sî ^aépói i j U E t i d i t ^ ^ 
'/iaé'iMìi!tà:iSL-fendono. :;•,•'.'̂ V'̂ 'i " ;,' ' .'/'ìi^i/. 
}-::Ì:i-XÉ6ttii liÌdet;c0U.':Ìegge^ ./grf^'Bicètnfté;' 
';; 'iiij'àjjèmànàttìr'aaf;Gdnàgjio:'federate.ger-' 
I. ;*iatiiciS';è una vera'itffMlià:y:: '• ' '. 

Ì:: :'SiÌl*'giài'hal3 'PJilMàiib'W'Gértm^i: l'or-" 
:'V;gano,,tlelli, colonia, italiaiiii :^ dei, .sindacati 
•.' «péfai.cristiani della Géritiaiiia, ha'già ìan-
• •. 6àtS;:l!àttati^^ ili daita 23 ;fébl)raio .;U. s. 
•• ' S(̂ riV|!V4.: : :«: fraHcMjiéntè,/ a;.'';rioi;;5paMi,;Chè' 
;'";;f*ri|leg^ars!'.'à' fié;a&ét tìtf cotfiój'ftiS'ca-
_ : ' |o fe eolio a quel-nioijo, senza nèppiiféten; 
: lare un movimento di riparo 0 di reàzio-
• • liey.n.ori sia, degno.»d(3iritalÌ5i,. ,e |iei»pure ::di 

i- ffa;-si trova nei migliori rappoiti.tìi lami-
i 'eizià e:.di intvm.iità .còll'Italia.., Se.ià: diplb-

- :jn'a2ia:ifa,Uana vuole, può forse ahfcora.sal-
. ' vai-«via ; posiziotiev almeno in. (gran .parte ». 

Parécchi I sodalizi di operai hanno pro-
itestato cóntro da nuova legge gewnanica 
sulle .aiaiicurazioni contro gli infortuni. 

: Domenica 23 e lunedi 34 febbPaio u, s. 
si tennero a Bell'uno, S, Giustina, Si Gre-
gporio, Pnps^Chies,-tozzo, Falcade,..Pera-

: Itolo, Rocca .Pietorc adunanze dì emigranti 
per discatore qués'ta nuova legge,, e ven­
nero nelle varie adunanze deliberate e fir-
i«iat« : apposviste richieste •d'inte.rvento diret­
te al Ministero degli Afifari Esteri, a Ro-

•-:'mia. 
Noi invitifimo tutte le :Sedoni àelS'egre-

• ìàéiato del Popolo di V^ne a fiorftmìiire, 
"Sfótteste in tiaesio sema le a itùiirisgorle 
all'ufficio: del Segretariato, percHi lOenga-
Mo trasmesse al Mimsterà degli Affari E-
sieei a 'Roma. 

In seguito a questo articolo ìrahblica^' 
•' »ell'uJtiinp. si!ii'?ìier° Ae'̂ 'a S,"'^*'''' Bandiera' 

pà. parecchie 'Sezioni-fcanho mandato, le 
'Jprp; pr.oi'este all'Uflicip .dei S^retàriato 

. ' . - i e l - .PoppIo . ' : - , , '_ • . • , , , , • • ' ^ -, 
,.) ; :Si aijrettino le à*;re Sezionv a .t^asmet-

. tere, le ..loro, piojjeste, ónde, prenjere j'SUilla 
:, kiiplomazia .italiana .e indurla a. parajiSizà- . 
. . te gli effetti, dell'infame .l^gge. g^imànìca. 

'-, t a tìiàiiest^-i^érsóaRÌé.'::^• 
•Il .©irettore d«3 /SegMtairiatp ,di iI?Qntet)-

•itaci prega di avvertire,. CoinB dilfatti ^V-
•vertiamo alméno per^te.d.epiupa voStji, che 
la nutìva richiesta personale «Concessio- ', 

. n,i XX> ha valore soltanto eùtroù coniitii 
, jj'ltalia, ossia per otrtenere .la riduziPne del 
. ,50 -.oppure/del,.H)per.oe,ntp fino all'ultima-

Stàzipne .itìiliana ;e non ,per il'-^Stero.^ . 
: ;Av,vettianip ancora elle f jnostri. emi-

: graiiti'friujanii. .ohe -téjigPuo la ilinea , dì 
.Pontebba .0 la .linea: d'i Cpntions non han­
no ,uess,uno,,o almeno poco. vantaggio del-

Ja .richiesta personale. ÌE -quindi è .meglio 
; *clic;:5l servano della riishiesta .vecchia. 

Hf'iM-ivtii n c l l ' iiiflnstriii dRlIii s e t a 
: J tol ie :)Pro¥Ìnci(> jSoiifiuO' :—, Gei'-

ìnani i i — Lotto jper l e nuove ta­
c i t e ne l l ' i iu ìus tvia dei p i t t o r i l a 

":'" 'Geraiai l ia , , ", 

: :il CommiìssariatP dell'Emigrazione: ci 
,epmunicà-: . : , s , 

ì!o —̂  che il Sindacato padronale della 
industria'della seta: e delle industrie affini 

^selle Provincie Renane,, perdurando inde-
, SmtiVfiniente lo sciopero dot tintori della 

' .seta nei distretto di-Krefeld, ha deciso la 
:,• serrata .generale degli operai a partire dal 

.i,S'corrente,' .-. • 
. : Gli operai colpiti daquegtoprovvedirilen-
;, to-Si. .càlcpiànp in numero di .circa 15.000. 

2.1J .— che alle nptizie già date 'sulla 
: vertenza fra le organizzazioni:paflronali e 
. jipet^ie in .jjjermania per la rinnovazione-

; ,'.Ì« contrattP'ili, lavoro nell'industria dei 
• ipittori ed imbianchini, si aggiunge ora che 
': le trattative per un componimento fra le 
,,^arti interessate sono comipletamente fai-

"'lite, 

fj'ejnigirawoiie nel Brasilo —,A,m6-
riea de! -ntJ. . 

' Àibbiamo avvertitp più volte-, e,in molte 
forane,' che .l'emigrazione ne!.; ^rasile — 
America del S-iid — è proibita dal Governo 
'ftaiiarioj péixhè i nostri opei-ai nel Brasile 

! sono trattati pessinianiente. 
L'argomento è stato discusso luiiedì ul­

timo scorso alla Oamerp italiana ;e-tutti i 
deputati hanno approvata la. misura ener-

^jica presa dal nostro .Goverjio contro la 
emigrazione nel Brasile. 

Badino bene i nostri operai a non farsi 
truffare da certi agenti sfruttatori, che 
cercano di condurli nel Brasile per la via 
di Trieste — promettendo loro grandi van-

• taggi. 

E m i g r a n t i ncn .par t i t e swìza Pas ­
s a p o r t o . 

11 Commissariato dell'Emigrazione ci 
invia una Circolare, di cui ecco la parte 
.sostanziale; 

<; Occorre far saijcre agli emigranti che 
i Regi Consoli. d'Ilalia all'estero hanno il 
dovere dì esigere il passaporto da tutti i 
citta<lini che ricorrono ai loro uffici per 
consiglio, informazioni, assistenza, rimpa­
trio; e che quindi, i Consoli possono rifiti-
laisi di spiegare qualsiasi oii>era di tutela 
a . favore degli emigranti, sforniti di tale 
documento. II passaporto, inoltre, è docu­
mento quasi sempre indispensabile nei 
ca.si <Ii operazioni ili leva, per la speditez­
za <legU atti di .Stato Civile, ecc. 

Non pochi casi <li .succesisonc di citta­
dini italiani morti all'estero hanno avute 
eftitp negadvo appunto perchè è stato 'ni-
po.'ìsiUile, per mancanza del passaporto, -li 
identificare i! defunto. .Sempre alla man­
canza del passaporto è da attribuirsi i! 
ritardo nella trattazione <• nella definizio-

nè:«ffi;:'ailffl::^|iJS•''fiWlSiSiè:^è-^iv!feit^ 
•teri't&):,,.:-":;'.;:.;:'' :''?'''\.<:- ji;iSi:'Xtiv-'.̂ >'!;„•-.,•'•'•'. ':'-'. 
^'jMpitl'enMgrarttìl'queSteCcPàcltìbii':^;^^ 
!sci6Ho|;o.Càd;,^e,!j^f'lgttàraiiìiai^hon; daS^ 
.tip ::gillS|^.;}tì^i^e;i|E5;;t^è&ssàrtot^:;,Mlà^ 
ctó(:-jietetlezi(|:;jli : ' |nMsà'-; | i^à|ait jKìsia: 
:difttìtó' lfi?ft:(tKÌ!^nfa:,:«aìi •'itiìsctìì"'Sft,<Ì%li'' 
;jl-.: ttì y i&p&tro''%ptìj-pidi|'':,i 
ppi^S^iEd-';!! •CtìiìintiSàìrotd :ha.°fed^ 
c d t t t d IstitutojcbnscìP ;deMa iihiportànisa : 
p'Mtica^:dellJargomèiito,, 'viaMà''t^epoppifj^^ 
iàttivamenVe; specie ycotfptpgàgaindaoral^^^^ 
a retidérrdiféitàménté'edòtti gli emigrin-
•tr:Hlratihnr;d4e;SM:jt&sOnò;xàtjsare •agli 
iìiferessi -loro:' e: delle lord faiìiigJie " non 
I)róeiirandosir-ri|njpprtantc:.dóoutiicnto pn-
tna'dilt'espUtHo: • :• ' . . , ' ' ' :.-': 

iiiiii 
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'' ;lÌ>'-:-;!iR;̂ -v;/Prefwio:;:";'-'hà::-':-ettiesSPf^ '"yiA'i 
;I5ecrefti-"lioii:''ii';;iìlja8tef,vietÌ:^^ 
di .esercizi di Òsleràa 'lo: sineipció di iiqtipri. ', 
•Q'Uesfp -prayveclljn'èntò,, emaiiatP ; iii ̂ seguitò : 
•ad tma delibera i,pnèsà daillà fiotntìiissipne 
Brovinciàle :5bntro'.;,l'àlcfloli&rioj,-ha Io ,scò-
'pp?di-if lililUÌTe •l^y^déi'àteoolv litf|;i^aàde ; 

;.fl|iir;i'«nÉÉislfaÉnef cista; 
Gli esercenti di Musoeco (Milano) sono 

furibondi contro ,1'aimm.' Cprounàle socia-
l i s t à . \ ..„• , , : '•.-',;, ; ,- • ' ' ' • : - ; , ' . . 

Causa ,di : tale agitazione .è l'itiasprimen-
to di mólte tasse, inasprimento fatto per 
salivare a Ccmiune d'atì'inevitabiie falli-
inento a cui andava incoittfó, amJhe a 
càusa delle ;mPlte:ìsiiese inutili .che faceva 
l'amministraiiòne' stìciaiista sopratdtto per 
propizia.t!st i. bUool tòirtpagni. 

Fu atunentato «ino: jJl'esagerazione la 
tassa famiglia: e la taèsa. fondiari. 

Gj-i :,esercenti rioprsero; i ,lprp reelam-ii 
iuronp .acKoHJ, ma :iii .Cotnune rispose Ric­
ucile. Ho-bisb^ìo di denaro per taqjparè i 
buchi e il defiàTO ha da venire, 
. I cPntrjtoènti .riunitisi : invitarono il sin­
daco a dare spiegàztdnii ;na questi rispose 
che non avevia téliijpo da perdere dovendo 
attemidére al sUo negoziò. 

Kit deìdso .aiHòrii di portarsi dal Prefet­
to, e di'.invitarip ad. intervenire ed a stìt)-
igjiere J^amministrazione, mandando un 
cpinimissiario. 

.-•;;; ::^/;^AK|ARi*À|rac^ ,' 
:^~i^i^ediìiiiijiil 'giorii(^:S:ffi^ 
-Buttrio,::Regolamenta, :tSnpiegafi e mu-
'naUL-^-:::I'i»inariacco,,j^UiWtóò::,stlps4tìlo.e 
gritificaziotii :aiila l'evatricè ::Ceìipig.;^ Soc-
flliìéve. ,,Aliienaiione jéndSia;ì ptt^blica. — 
;ildi&i' f'£ndfti;;di',i!ér*tìtisin::en^ ^ _ . . . ^ 
•tóvereltì; S é p a séttimitlSfe hi- diSègnP. •^qu^ità'coMénuto::iiérMqató"sitessJ?i5S 
~ Carlino. Pagamento di salario arretra- <}àM:(:;::.t#ipo,,dgÌi ,e6(èfe«ti;;^Ì:„cojÌsUmarc 
to a Zanuttà;:MarceBinb. :7-.'.MarÌMip. Case quei poco di ìiqtiori,Sie'possono tenere in 
,ciperaie, : aftìtt'àiiza. Ditniriuaìorie di affitto, depositò/ H prtt-vvéoiìnifentb P.i*f:éftizib' a-
— Manzano.; Conitfliliuto prò famiglie fé- 'Vrà « M t ò con :ìì pnitaò aprile p . r . ' ' 
riti e morti in-Libia.—• CastelnùPvo,, R i - ! ' , : 'pòiÀR 

: ll.NOUELl.Q:PflRRp<sO 
Giovedì le campane.di Rivarot ta aiwtin 
.ciavatio f estosameiite la elezione .di P r e 
Genio Zanini a Parroco <Ii Rivat-otta. 

Congratulazioni vivissime*:all'eletto, 

:', .Anche da parteTiostra ì piti vivi mi­
rallegro al s!tnì)àticissimo amico. • 

. •/:.-. .•:• .LADGO'.'" ,-,'-;,• • „ ' ' ' 

festa flioVanlìe 
.i;^fàBtedì; ,:u., scórso -Lauico oapi-

tav» 'Mons. .AriPi.v<scovo .per .una scj*iinità 
.rara,: quasi uhìca tra i monti.; .per, la Îw-
.nedàai^c 4eil v.essàllo dfil Circolo Giova­
nile. •.. ' 

I bravt giovani; •inscH'tiri; .ima Ventina 
flinca, erati sipeai mei pomeriggio del ihinci 

-Martellalura i^ '^' ' ° mcontrare H Pjwsule .a ydlasantin» 
• ,ed ;aP9otnrpa'gnarlo ,9U .per illerla .ssHita. 

Citro: !a MisoiiMieirEsercito . 
Il •Giornale d'Italia publica ,im vivace 

attaccp :GOntro la .inifìltrazione massòni­
ca neIl!e,sereito. 

Il giornale .liberale scrive : — « L a 
compagine del nòstro esei-cito è così 
stret tamente compatta e così invulne­
rabile cheipresetita ben poche possibili-•' 
tà a elementi eterogenei di premeditare 
e tentare una scomposizione, un disgre-
ga'niento dei corpi che formano Ja fo rza 
del nost ro paese. Vi è però un vero tar­
lo mitiuscolo che. vorrebbe sfuggire al 
controllo. Questo, tarlò roditore che 
atenta all'esercito ,è la in.assoneria : si 
;è infiltrata nei più altri : irradi pia-n pia­
no tenta di' ayvinghiarsi anche ai gradi 
infer ior i : ai subalterni. Tollerata sta-
-bilisce un 'aper ta 'v iolazione al..-regola-
iiiento d i .disciplina, base essenziale al­
l'esercito, Tegolam'ènto che splicìtàmen-
t e d i c e : «Tanto gli ufficiali che i soldati ' 
non posorio appartenere ad akuna;as.so-
ciazione politica o di altro genere ; pos­
sono .soltanto frequentare i circoli-e le 
società di cultura » il quale, rigo-
i-osaniente applicato, esige, che qualche 
pezzo gi-osso sia 'soUlecitamenté invia­
to, in posizione ausiliaria. Eppure un' 
provvediniento d i . t a l genere; possono 
subordi-natamente in tutte le sale ove 
convengono, gli ufficiali. U n a associa­
zione segreta iion può che essere uni­
ta da un camerat ismo ristretto e spe­
ciale, mentre l'esercito che è ptire una 
grande fanigilia, ha, necessità d i senl:irsi 
in, tutto, imitò In ogni ; m.anifestazione 
In Cirenaica noi abbiamo as.sistittì ad 
una parziale manifestazione di masso­
neria niiiitare, L'organizzazione era al 
cotiipleto : c 'era perfino un generale 
e giù giù due tenenti. I conciliaboli in 
un aftibiente. r istretto come quello di 
,Perna venivano facilmente scoperti. Il 
rancDi;e. degU altri, ufficiali : verso i. 
còniipagni ,'P.ì-gàn.i?zati era evidente ; e 
che ne soffriva ?T-a disciplina .•miiiiare 
Non vogliairnò di l t ingaré ' in esetry.i! e 
fatti che pòtremijto citare, niiiT!èro.-.t3-
.simi; soltjtnto vorremmo Che ir '.niui-
strò della guèrra -i^edésse uii poco coinè 
stanilo le :cose t r a gli ufficiali, sp!g:.las-
se servendosi di mezzi sicuri che a Itti 
non possono mancare , , , e provved.es.^e 
oggi che lo può, a mantenere imma^o-
1,-ifa la di.sciplina militare virti!i s cnp re 
inv'diata a! nostro esercito e massimo 
coefficente della buona riuscita d- ' .na 
organizzazione militare». 

aiuncia Scgretarfo;: Vogrigi '—• Indennità 
iuona uBcita.-L., sotì. —: Pagnàcco. Au- \ 
oiento .di salàrio alle guardie campestri. 
•r̂  Udine. Cpncessipne buona; uscita a» cu-
stidi delle scuole di:iii2z» e di S.-Osvaldo. 
:— Amaro. : Àfiilttò fóndo comunale. —- S. , 
Maria la, Lpjvgp. Eiinnoyaziio'ne raiituo ! 
cambiario per L. 86Ó0. -— Pinzano^ Tariffa : 
per la tassa famiglia. — Pratà di Pordie-
none. Decorrenza dello stipendio allo scri-
vaiio. — S;. Giorgio di N'O^garo.-Regola­
mento impiagati e sàlaria:ti (in parte). — 
TolraezzP. .Ciauzionc. ésattorialSè ^1903-907. 
Svincolo. — >y.ifla:;&antàna.- Ac^is to fab­
bricato .iVidolfi, Mutuo col legato Vjdottì. 
— Paluzza.,. p Sussiidiq alle famigJiie dei 
moirtì .e fetiìti in ,guerra. .— Gastelnuovo 
Mutuo cambiario, —-.Pinzano. Rinnova­
zione mutuo cambiario. -— Sesto, al Re-
.ghma. Cessione fondo a Segalotti Andrea 
— Sauris.Est»ùrgo bòschi e cessione òoim-
.biiétibtle .—• Sosshie've. 
piante in lòcaJità'Paloiv di Confuz per la „ . , - - ^ ,^ ., - , - ., ,-
rosta di :Rio:Santon. - Moggio, Adeguo fuor .del pR<se tutto il popolo con ri .̂ Cu-
loó steri conJbustibiJj a Vuegiéh Fiotenzo. 
^ Ziiglào, :Sist«niai!Ji'one deSli malga;Ghias. 
^ - Aiutientp ^salario al custode; : 

DECISIONI VARIE 
Barpis. Ricpireo :^ia'«»tra Fantin per c-

mlssione ,fuandtóo d'UfiiCio. Ordina l'e-
.missiòhe del :mandatò. — Totóiezi». Ri-
còi'BO tassa fàihiglia. -tJiisse MartelU «Ac 

t^tp ad inoon!trfi.r^ .iil Pastore che; fece l'i'n-
.gr.èssp fn paese ,a auon di .sc*nip*nio :c di 
mortaretti, .sotto .archi, tiiiojifalì ed iscri-
jzioni .ftUgjirali. L'indonumi Comufiionr gCr 
uierale prftprip generale per .«niinij di JLui ; 
lÈpi atta. Méssfi Solenne, ,,.e»ldo 1 infuocato 
lappol'to ai jgipvi^ni ,<li non .tèniicre il .mondo 
che ,11 .pdiièià. • 

Noi pomeriggio, lo splendido vejsiHo, 
coglie inparfe>. —• tóana. Acquistò area ' cui ,f3c,eano alla,,la bandiera del iGiriolo di 
per la scuoJa di Qualso. «Conferma parere Tpi(«nezzp con duespoi e qftella del CSTCO-
favorevoles. — Ròveredo. Acquisto fon- ilf * Mel.s p«i^;opn due soci, venne^pten-
dò per il campò d'aviiazipne. «Esprime pa. 
rere favorevole». — ,Venz;one - Andreìs -
•Spcch'ieve, :,:Qàpiitólato .; ahi,cacti inalghe. 
«Dichiara la •propria incpmpetenza» 

némcnte .beiiodfltto e dall'Arpivescoyp con-
segiiato p jgiovani perchè, senza tema, lo 
f apciand s-ventoJare alle Hbèrc aure delle 
prpprie.c'onitrMle. E .subito :,esce la prpces-

Andreis. Tassa famìglia. Ricòrso Bernar- ^ sioile, sfilando maestosa, '^.soffio:-leggerò 
dini Antonio; •Respinge, —• id. id..De Zar- '/del vento che Iacea duccirare gli splendidi, 
zi Italiep. Aécògfe iti parte. — Pinzano -
S; :Pietro aU-Nàtisone - Nmis. Preventiva 
1913. Autorizza la sovraii^posta. i 

lÈ IO i EIE SUE MWIE 

I CORUI ROSSI 
! A Lucerà è morto il medico chirurgo 
1 Domenico Àgiolella, già venerahile della 
• loggia massonica del paese: Luce apipuia. 
ì Le qualità del medico chirurgo e di fra-
' massone giuntò al grado ...di venerabile... 

parevano assicurare i f...rateili che l'An-
giololla sarebbe - morto senza prete, cioè 
ccfme un cane. 

Invece il venerarle ...medico chirurgo 
ha voluto morire con tutti i Sacramenti, 
dando csentpio di pentimento sincero e pro-
fiondo. 

Apriti o forra A questa morte cristiana, 
lutti gli an'tiolerica'li rimasti con un metro 
di naso, hanno sollevato un haccanp, non' 
risparmiandu alcun vituperio ailla memo­
ria del mortra, che viceversa un tempo esal­
ta vano: e del resto, l'Angioldlla ora stima­
to anche dai profani per te doti di mente 
e (li cuore. 

Sempre cosi. F. poi i verdi e rossi parla­
no di bottega. 

Più bottega della loro I. 

,N«1. 1908, per merito ed iniziativa del 
cav. Antonio Sirpiti Taglialegna sorse la 
prima, latteria socùaile fumaria di Ospe-
.daletto, istitiizipne di cui quella brava po^ 
pplazione non tardò a cpno^ere ed ap­
prezzare .'il vantagg'io aippaggiandola e 
portandola: in breve tempo a un bel grado 
di prosperità. • :, •. 

I vantaggi conseguiti da queslta prima 
associazione spti!» in una frazione (nel Ca­
poluogo il, tentativo 4'Sll''stìtuzione aveva 
dovuto'molti anni addietro riraamereinfrut 
tupso per molte :e diverse ragipni) non tar­
darono ,ad. essere notati djigli ajbitanti del; 
Comune .e Gerapna attraversò up periodo 
dal 1908 al -igi'i nprqualJe si può:dire la 
febbre, delle 'latterie, aveva invaso ogni 
buon cittadino,, .tanto che sorsero in si 
breve tempo .beili 8 la,tterie e tutte oggi ab-
bastanz? rpro^jjpse e cpsi distribuite:: 

Prima — Ospediletto fondata inno 1908' 
Soci ii2;.,.Lat!t4,'Javoraito nel 1912 quintali 
2555 il giórno 1:1,0 febbraip:_i9i3 av'i.ntl'li. 
8 .28- Presidente sjg,' cav. Antonio S'troiìi 
:Ts^a4egnji.,. .; f . , - • : . . ; ; 

Seconda -^ .Cfamipo Lessi fondata ,, nel 
igog - Soci 48.'- Latte lavorato nel 1912 

;quintàli 1825; il giiorno r.o: febbraio 1913 
quintali -5.20 — 'Presidente: signor Cargne-
lutli Valentino. 

Terza — Campagnola fondata nel 1909 -
Soci 74 -, Latte-lavorato nel 1912 •quointàli ' 
2190; 'I.o febbraio 1913 qiiin'tali 6.90 ̂ —: 
Presidente, .signor cav. Antonio StroìiH Ta­
glialegna. 

Quarta — Campa Gapeta fondata nel 
1909 - Soci 39 ;— Lartte lavorato nel 1912 
quintali II2Q; 1.0 iebbraio 1913 quintali 
3.17.— Presidente signor Gubiani Pietro. 

Quinta Gois fondata nel 909 - Soci 120 
- Latte lavorato nel 1912 quintali 2687; 
i.o febbraio 1913 qujintali 7.06 — Presi­
dente signor geometra Iseppi Gio. Batta, 

Sesta :— Godo fondata nel 1910 - Soci 
98 - Latte lavorato neli 1912 quintali 2927; 
J.o febbraio 1913 qui-ntali 9.25 — Presi­
dente signor Antonio Baldissera. 

Settima — Maseanda fondata nel 1910 -
Soci 5S - Latte lavorato nel 1912 quintali 
1563; i.o febbraio 1913 quintali 5,22 — 
Presidente signor Pasouttihi Giacomo. 

Abbiamo in comples.so 609 associati,. La 
quantità del latte lavorato nel 1912 risulta 
di quintali 16512, nel 1913 (fino al i.o feb­
braio) quintali 49.67. 

Delle 8 latterie, 6 hanno un locale co-
stfuito «ad hoc» e quasi tutte sono fornite 
di fornelli dalla Ditta Tremonti, ora D. 
Da Riu e VendruscolP, i quali funzionano 
ottimamente. 

Pubblicheremo in breve altri dati Stti-
l'organizzazione delle associazioni e sul­
l'andamento delle azien^le; ci piace notare 
per ora che i, vantaggi del progresso ca­
scarlo sono statt e sono qui apprezzati de­
gnamente. 

lemiblcmi, cui parte della gioventù laucana 
' s'èra stretta con tanto entusiasmo. 
[ E TArdvéscoyo ,si : congedò,,in fretta, 
perchè l'ora .era .'tarda, non: "senza prima 

lesprimere-iiti: caldo rlngràziamonto la que­
sto popolo a gMestii gióvani a, questo .cura­
to, che gli aveario fatto passare quassìi 

'cMle ore'di santo.entiusiaSmo. . 

!; , VILLA SANTINA.:^ ' ' 
I ( I O ) . — Ieri seri a ie ore 21 nella trat-
i tpria Mirai certo BraghJni Bresoiano ad- ' 

detto al lavoro della fàbbripa dei laterizi, 
j-iniprovvisamcrite dà certo Marmai fìì per^ 
: costó alla testa. Riportò va-rle ferite; . ed. 
1 Una grave alla sòjracigHà destra, . Anche 
1 il M'armai si ebbe "tìii occhio ma-lconcio. Si 
• dice che sia, statp maneggiato anche : il 
;'revolver. II fatto in paese destò grande im­

pressione. , ' '' • ' . , ' 

• Lunedi u. s. gli ppéraiL:che lavorano sul­
le coste di InvSll'inò, appena presentati al ^ 
lavóro facevano " dietro front tutti insieme ', 
e ; ritornavano ; in pàésè '.cantando allegra-" 
mente l'inno, dei lavoiiatÒri. Deliberarono 
ih massa: di scioperare per, ragione della 
paga troppo tnps'òhina.'.Gli .operili hanno le 
: '1 giuste ragioiii, ed ahctie i loro ,tprti... 

J,ja Coop. Carnica cPn ,|e'.s,ue promesse ^ 
npn è arrivatfi': aucoraj^ pagajrè ,i suoi operai j 
quanto 'lArtì'in^resàrijffiVaitì chiswnati da,: 
'«.raa -bonghesi sfrutSìfpri. SÒUP,' Pfiroilc ' di' 
aldini operai... lila:',. basta "por. ora.' ', 

: DIBBIOO JOI PÀCIiARO 

Opgra ,dl tede v 
Il popolo di Dierico, desiderando, per-

jetuare il-rico.rdò dalla S. Missióne, .tenu­
ta cort molto frutto dal 1»Ì,:R. D. Ettore 
Fanna al morire dello scorso anno, sta­
llili di restaurare la Chiesetta per farla 
quanto prima consacrare. . . 

Dopo che le, famiigjie una per una si 
furono quotate dì contribuire, ciascuna se­
condo le proprie forzi,c, in denaro, materia­
li' 0 lavoro,, fu indetta una Pesca di Be-
neficensa-

ito,i;iitiiiLti 
'::-i '•• •: ' -*:;i'::;'gltìj;#;i«;E|sSISlffi^^^ 
- ,'>'Sabatò • delijl, ,:det;D|Ì%i|etf S^ 
gtiàt^dià'':iiotMtià : Bìiiseppfe^ 
sòrpi-endeva'ixe,:iiidiyiduijehé;;tétitava-:^^^ 
nò:scas|iriare utia.;cas$ett3.vdé!M',é!erno-:-
siney-.RInootsit aitita&'dàcSfiiiìàiaiiil,'là ' 
guardia pbtè 'arrèstài-èdt iejdéi^Mdfe^. ; 

.";.,•-' .:^;':';''::'''-:..TAkc;ENTO,.''':C, 
, • :. Dpinenica. decorsa"cesààva.di vir'i' 

vere -Litigi ;,Savittp- itoino:;bMono : e be-
nftfico. ,AÌ, funeraii :,assistefte';l'-intero: 
.paesced tuia rappresentanza dell 'Asilo ' 
infantile da lui beneficato. 

:•'••.,:"• M M I S - ' ' : 
ìUn grave, incendio è scoppiato mar­

tedì in casa dei 'fratelU ó ò r j distrug­
gendo un fienile ed lina stalla, A stento 
furojio potuti salvare .gli. animali. Il 
daritio è rilevaritissiinò ma -coperto"da 
assicurazione. ' 

. ; , " . '• G E S C L A N S 
La Società Operaia ha .èoleiineniente. 

inaugurato il proprio vessillo. LInterven_ 
nero, molte rappresentanze e bandiere 
delle Società: .consorelle.: I l :discòrso i-
naugurale ;fu tenuto dal presidente sii|. 
Angeli, EiniJio. Dopo ;lé funzioni jreh-
'giOsegli inter.venutisì rlunii-Qno::a ban­
chetto trascorso fra k .itiassiftia cor­
dialità..-: •:- . . 

. ' . : C m D A ' L E ' 
Qttel tal. Armando Basso che :Uccise 

,con una coltellata :il cpitipagno Jèro- ' 
nutti Domenico, silè costitvvitp, F u .pas­
sato alle carceri ,in at tesa dèi giiKlixio. 

: : C H I Ù S A F Ò R T E ' 
Per cause ignpre il bosco ,di Sppra-

fortezza.si:è.inceMdiatOimettetido i(i,pe-
ricòl anche il forte.: Coti l'jintet^eiito ' 
di so,l<iati>e carabinieri l'incendiò potè 
essere domato; -

BÌJTTE, IO 
A Vi'sinale nella casa di BuSoiin si 

è, sviltippato uh incendio ohe distrusse 
una tettoia,. AI p r i m o , allarme aocar-
.sero i vicinanti che si adoperarono effi­
cacemente nell 'opera di- spfegntnibcn.to. 
Il danno ,è lieve. •• 

: ; • ' : V O V E D A S S C ) ' 
Atiche tn<qU'estp,:paese;.per ìa.buoìi^ 

yplòntà e la (-QStànza di alcuni agtiCol-
,tQri,, venne istitiiita,.da 'pochi'::giorni 
tina, latteria sociale :ti,ti;n^rià ,che ritlni- : 
•sce nel-SUO: seno 40 sqcijprpdiittori ..,i;:w- -: 

, , 1 ^ X 1 3 A N A;' .:, 
, Martedì sera versò .te ore diciatinoye 

l ' .autòcarro.militàre che fa ser-^iziò nei, 
nostri fòrti, càusa forse l'oscurità, c»d-
dè. in .uti .fòsso .presso Isola ' A^x^u^t»,, 
stilla strada «provinciale, 

II .soldato Tpputt i Ùrrtberto da PP-
voletto ,che vi- .stava sopra fu. t ravolto 
sotto la pesante màcchina e. si, ebbe la 
gamba dèstra frat turata. : • -; 
' : , ' : ; ' , ; C O D R O I P O • 

Il noto, per k sue nluneroèe---còndanne: 
per Ubbriachezza molèsta e ripiignantc,, 
Scussolin Gio. :Bafta di :Cariussio,; minac­
ciò con un,:coitelliÌacciò, (niassang) la mor ' 
glie ed un suo fi^Kóletto. , ' : -

I; nostri Reali .Caraljiniein, venuti « c o ­
noscenza del fatto,-si: recarono ,sii': liiogo 
per appiirarc le cose e' per ìV'(són:seguentft 
arresto.' '''_-- '•-':, ^:;'-: " •-'.. -' '• 

Lo,SoussoHn accortosi prese il largii, 
Il «massang» .-venne sequestrato; 

' . " : " " ' . '':'• -—-:'ò, - ^ ; ' " ..[./y^'': . 
Ieri, verso niezzogiorho, a Gradi--

.smtia di '̂ anĵ 'O;; Ift latitinavlWirif̂  feiz-
i^àli, d'àhtti: I sì lgpjasdi:iGip;| gatì^,Jco-
tono del 'dott . y à t r ì , rieltrasportàrè la 
macchina d a ;cttcir,e, 'essèii 'doinciam-
pat?,;cadsiyfi ba,i;tfindo,j8 ,tfest^/sppra la 
macchiria'steàsa,; :unò dei, sferri^j^^^ 
nati le^si cònfi.ccava nella Irptite. 
: Fu trasportato all 'Ospedale .di, Udine 

Pisgrazia mortale all'estero 
Unteleèraiiima da ,Bad Gastein por­

tò la notizia, che l'operaio Raimoyido 
Cappellari di Giacomo, che si trovava 
colà a lavorare accidental.mente cadde 
in una caldaia in acqua bollente e poco 
dopo moriva, lasciando la moglie e tré 
figli in tenera età. 

Tutt i ì compagni di lavoro, mossi a 
pietà dei poveri orfani fecero una sot­
toscrizione, che fruttò s'ettantadùe lire. 
T j moglie vivamente ringrazia. 

Aloe. 

wwmmmm 
in Magnano Riviera, presso passaggio a 
livdlo, Vii'ilino, C;isa con vigneto e tre 
campi terreno, splendida posizione, 

Rivolgersi ;il sig.. Isidoro ̂ Merluzzi - S«-
Imrbio Pracchiuso - U<tine, 

lltiBÉ i i II ÉÉrt Wa liailia J i liilii 
Abbi-amo da Naipioli : : ' 
Il delegato di pubblica ,^icurezza,.di Por­

tici aveva .tratto in .arpestp ailetfni. mesi or 
sono, mi ind'i'TOlduo per un lieve reajtp, e, 
mentre costui era in carcere fu sollecitata . 
al Procuratore del Re una domanda' di ' 
colloquio da parte della moglie, certa Ma­
ria Santiani.' : 

La donna ebbe un lungo colloquio col. 
marito, dopo di che costui chiese di par­
lare aj giudiioe per importanti^ rivelazioni. 

Il giudice la interrogò lungamente e du­
rante l'interrogatorio vennero dal detenuto 
accusate ima cinquantina di persone, fa­
centi parte di una vasta associazione a de­
linquere che vevano .s'tabiiito il loro campo 
di azione nei comuni vesuviam .Si ti-àtta-
va di notissimi ladri, che si èrano riuniti 
asslicme per compiere reati coiiitro la pro­
prietà. 

Dopo le indagini coniipiute ai, riguardo, 
questa notte vari funzionari partiti appo­
sitamente <la Na,poli,. con duecento guardie 
trassero in arrestò 71 individui, tnidulcen-
doli parte alle Carceri di N'apoìi e parte 
a quelle di Portici, a disposizione dell'auto­
rità giudBi:ia'ria, 

Pare che la denuncia sia stata origina­
ta dal fatto che molti a.ihioi dal detenuto, 
approfittando della di lui. assenza, abbiano-
esercitato dfl.le pressioni: stilila moglie nel­
la .speranza che essa corrispondesse^a l o r c 
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CnonàoiaÈfààdiha 

• ' • ' A ^ I A R I APfR'dVÀTI' , 
Hiltne — Ospedale,CKyile. Celione lU' 

a»c« per ampliamento cì&itéro. • - Collegio 
• dflla Provvidenza. .Prelievi e storni. - Casa 

•* Ricovero, .Cancellaziotìe d'ipoteca " ' a 
«arico G. Vanì'nì. Rinnovazione affitta**» 

' •* casa in Udine via Bracchiuso. 
^ordovàdo =— Asilo Infantile F. Cec-

•hini. Statuto opgatiico. Storno' e modàfi-
,«h« al ibilancio 1912, 

Tolmezio - Ravascletto -, Verzegnis -
Aaiaro - Pagnaoco - SedegHano - Piatì, 
sdiis - Sedegliario- - Teor - S. Giorgio, dì 
Jfogaro - Fiume Veneto/, Congregaaioae 
Ut Carità : preventivo 1913. 

PaHmanoVa — Cj&pedale civile; aumento 
Mriffa amministrazione farmaci ai tre far-
•ucisti . 

Latisana — Ospedale civile: Kra"'» <"'-
Kanica pe,r il personale di assistenza in-
fartnierì « dì servigio. Storili. - Liquida­
t o n e competenze per compilazione proget­
to ospedale e Casa di Eicovefo.' 

Tolmezzo — Ospedale S. Antonio: Eli­
minazione credili inesigìbili del Conto 911. 

Cividale — Creda le Civile; rette spe-
Aliere per l'anno 1913. — Aumento di 
gtrsonale dì servizio infermiere ed infer? 
ttieri. 
, Pordenone — Ospedale Civile, Organico 
•^ìtaliero. 

Aviatto — Congregazione di Carit i ; , 
rette onpitaHore. 

DECISIONI VARIE. 
lÀtisana — Ospedale Civile : rinnovaiio.-

«e ipoteca a garMizia credito Chiarparini 
U i g i ; a notiza. 

Ciemona -^ .Congregazione di Carità ; 
"approvazione organpico per l'ospedale Q-
vile: rinvia gli atti. 

Palmanova : Ospedale, Civile ; fornitura 
TiVo; ricorso Fontana Emìilio; rinvSo. 

Udine — Monte di Pista: stomi e pre-
fieri : a notizia. 

S. Vito al Tagliamento. — Congregazio-
me 4i Carità: a«5cettazion« del Legato di 
L. 5000 del nob. ddtt. Vito Tullio: parerp 

. fevorevole. 
Socchieve ^- Congregazione di Carità: 

a»eettazione di donazione lascólto Soiardi: 
parere favorevole. 

Pordenone. — Ospedale ^ Civile ; rimibor-
?• spese al Commissario prefettizio:' , a 
mtieia. 

Una spada d'onore al generale Caneva 
A Ferrara mercoledì, alla presenza del­

le autorità civili' te militari e del popolo fe­
stante il sen. Gatti Casazxa offrì al gene-
Baie Caneva, a nome della cittadinanza, 
i i i ispad d'onore. Il generale Caneva Hn-
graziò del dono che rappresenta un nuovo 
vincolo che lo lega a Ferrara sua' città di 
aidozione. 

Alla sera vi fu un banchetto in onore 
de! generale al quale intervennero tutte le 
autorità. 

B J o i a i aggredito di notte à u l a rivoltella 
• L'a)tra sera il nuovo direttore del 

Segretar iato del Pòpolo don Gio. l ' a t ­
ta Monai, dopo una conferenza a Sa-
vorg'iiano del To r r e ,si dirigeva alla 
«atia Nimis'. Duecento passi dopo es­
sersi separato da due uomini zXv l 'ac­
compagnavano, si trovò con di ' f ronte 
uM uomo sulla t rent ina che gli puntò 
la rivoltella al petto. / 

Don Mon?.i gettò la voce ai due d ie 
l ' ivenno accompagnato. Accor.^i questi 
l 'aijgressore, uno dall 'acento nicridio-
n.d.e,"se ne fuggì, dopo aver reintascata 
la rivoltella. 

Non avendo potuto interrogare dou 
'Menai per oggi non possiamo fornire 
altri particolari. 

Un pugilato fra ex compagni 
Sabato della passata settimana accadde 

i» città un fatto disgustosissiimo.^ ' 
In seguito ad una polemica fra il Lavo-

rtiore e il Paese riguardo ad una confe­
renza elettorale tenuta ad Arba'dall'avv. 
Cosattini, socialista, che ÌJ Paese, come gli 
altri giornali disse fischiato, mentre l'al­
tro negava, sì trascose ad attacchi perso­
nali. 

L'avv. Cosattini incontratosi col signor 
Suggelli, ex-socialista ed ora direttore del 
radicile Paese senza pronumciare parola 
te aggrediva colpendolo con pugni alla 
faccia che lo fecero sanguinare. L'altro 
reagì e vi fu uno scambio di ...e,arKzBe. 

Termjnajta la barufifa il BuggeUi mandò 
a sfidare al 'duello il 'Cosattini, ma questi 
riftutò di battersi. 

£tt tragedia dti (fnemalegraS 
Durante una rappresentazione cinc-

matolgrafica data al pr imo piano di up 
caffè a Monceau I,e Neiif il recipiente 
contenente il gas illuminante esplo.se. 
Gii .spettatori che erano circa 120 furo-
«o presi dal panico . .Una parte di essi 
j>otè salvarsi iier lescale e in numero di 
una ventina saltarono dalle- finestre. 
1,'incendio fu spento rapidamente dai 
•pompieri. Quarantasei persone rimase­
ro più o meno gravemente ferite. Dieci 
di esse sarebcbro in stato disperato. La 
par te maggiore dei feriti ha «iportato 
ustioni ; .ilcuni sono stati calpestati. Al­
tri sono rimasti feriti saltando sopra 
mucchi di sassi che si t rovavano sotto 
le finestre del caffè. 

Ne)la''pas»aU 'settimana' 1 gitirali' hahiio ' I I ' i | Ì | | l , | l 1 • . 'n ' 1 I | | ! | | . ì .11" 
..condannato a % imi it n me^J'di reotu- | | U I I I H ' I I I I I 11,jl I I ' I l l ' . l l ' 
si6ne e ' £ , , 8 3 di*'fti«éts <*rto Mamniiana' " , • . . • 
Giovanni d'anni S'j.da Reana,-colpevole' di 
ìncéstol é ifiomtai Giuseppe di Conoglatto 
.«Ile feri con una coltellatit cèrto' Sevlni fu 
condannato, ad tm anno e 11 m«t dì reclu­
sione e ai danni,' 

air "Esposizione , 
Via i'aolo Oanipjani ISl, ìlr 

h imim 
',Ba loÉle pszlo aMIpsie , 

tlie (a mM iiitti gli aDinintilì un torte 
Z A N Z U R , 5 marzo 19J3. 

La sera del giorno 5 nel fonte di Sldi 
Abdul. GelM situato in riva 31I mare vicino 
l'oasi di Zanair .avvenne un. fatto racca-
prìaoiante che se non ebbe conseguenze di­
sastrose fu Un vero miracolo. 

Il soldato Rebecohi Alfredo del 6.0 fan­
terìa il giorno 28 febbraio si era reso col- < 
pevole del reato di insubordinazione con 
vìe 4i fatto a dannò di un caporale mag-
gìofie e per questo trovavasi detenuto nel­
la prigione del forte consistente in una 
baracca dà legno in 'attesa di essere defe­
rito al tribunale di guerra di Tripoli. Ieri 
sera verso le ore 20, foirzato lo sportello 
della prigione ohe era chiùso ' dalla parte 
•esterna,, se ne usci, ed approiittandiò deSla 
profo'nda oscurità della notte ed'efudendo 
cosi la vigilanza della sentinella, potè inos­
servato, raggiungere l'alloggiamento (ba­
racca) della prpp.ria oompagmìa, avvici­
narsi a! posto dove dormiva un suo coropa-
gno prendere, sempre inosservato il faci­
le e tre caricatori di cartucce appartenen'ti 
a costui, uscire, all'aperto e mettersi a spa­
rare in diiircBÌbne delle vicine trincee gri­
dando: aratnl iarabil.-

Alle detonazioni dei pri«ii colpi di- fuci­
le il caraibiniere Borragine Alessandro, il 
quale si trovava a caso nella'baracca.taen-
zionata, armatosi del .suo Jrtoschetto si af-
fetìciò' immediatamente alla porta, e visto 
che il soldato Robecohl sparava, e grida­
va: arahi! arabi! ritenendo che vi fosse 
un attacco contro U forte rientrò nella ba­
racca, e messosi a ripetere: siamo assali­
ti dagli arabi seguito da altri solda;tt ar­
mati uscì nuovamente quando il Rebecchi 
aveva sparato un altro colpo. 

Appena fuori riconosciuto nella voce il 
soldato che sparava si misero a ripetijre: 
Questi è Rebeochi uscito dalla prigione; al 

le il Rebeochi stesso, rivoRosi 'contro, 
sparò 'un "colpo, che fortunatamente sfiorò 
solamente la tesila dei carabiniere. • 

Allora questi affrontando coraggiosa-
roepte il Rebecohi e dicendo: Ma ohe ara­
bi, siamo italiani, soldati italiani,' ad un 
nuovo cblpo del Rebeaobì, ohe andò a vuo­
to, tirò un colpo, di moschetto. Il disgra­
ziato .tentò nuovamente di sparare, ma poi 
dicendo che il fucile non funzionava più, 
e come indispettito di ciò gettatolo a terra, 
si diede a correre in direzione della ba­
racca e cadde a pochi passi dalla porta. 

Sul>ito accorsero e videro a;11a hice di 
na lanterna che buttava , sangue dalla 

sffilla sinistra, ed afferratolo Io portarono 
all'infermeria. 

Frattanto nel forte, che dai colpi e dal­
le grida sì era realmente creduto un'as­
salto da .parte degli arabi, .la tromba aveva 
già suonato le l u ^ b r i note d'allarme e<l 

I pochi minuti giji uomini che- stavano 
dormendo sì armarono tutti e le mìtraglia-
-cà ed i, cannoni fuonp franti. Ma un 

nuovo squillo tìì. tromba ci'fece compren­
derei che non c'era più nulla e che poteva­
mo tranquillamente ritornare a dormire. 

Angusto Giordana. 

Coodotta dal sij. FR|NCESGQ FATTOBl 
Provvista ài ottimi vini nostrani 

di Èeale Birra Pantìngam 
e cucina alla {Casalinga 

.... ..* : „„• ' 

feidin afiopiio.fi II Ma 

' 1 Pi l i O a Filli 
> iioooiaori aU(> B i t t a 

©. B. C A I V T À R U T T I 
- t J X 5 l i^rE3- — 

1e(. 6 6 - Pazza Mercatonudvo - Tel. 6 6 

Segojdanti in Coloniali, K l a t i a i ootcae, 
Canapa, Zia»». V«nd>ta oavt* da givoob 

Oemplcto anssEtifoeuto dai f i l a t i di 
Cotou*. U n o e 8*ta della X O N S I J a B 
CASA. S - X C a di tmtt i gli A l b n n 
Tget lavovl féaiiainili della Bibliote-
oa ]? • ÌK - O. . 

OiUUEtFIOIO da a e n o e a t s sorà nei 
pili avai iatà diiwcai • •aloci. 

MHo ill'iipii'li lillilti' 
• • • • a • « « C 

Bimii& sani 
• soatrB*ra coi sciaorro OA&TA£ 
B i m nsiorutore- della salute. — Lo Soi-
toppo Oastnliiini» è il sovrano RiDvi(,ori-
tor» del Sutigne, d*tie Forze, Vitalità e 
aàlle 0«a»' 0^1 B A I C B m 0 KASAZSI, 
SACBXXICI, S C B O F O r o a i , e a t r s a » 
inasta dabelis-ndona loro la saluta, l'n. 
nergia r ..an-iiibinsi'i» «1 normale e rigo 
glioBo sviluppo ricll'organiBmci, U 5 fla­
cone (r-ar.rto, . 2,60 flacone medio I I . 
JKro EC0170IIXC0 e L. 1,50 piccolo ; 
in tntt» 11' "FafroiK ie, - Prpraiat» Karm, -
eia CA»TA.£I>ian d» S. SULLTAXamS 
BOLOGNA, che pi'ppai-a • anche il <aS 
XiIIirOIi» unico ppr Kuarup radicBliupnti 
VB-'OJSBSXA. e t u t t e le Mala t t ie ZTes-
vbae. 

liiilf li Mi MMi 

(Frario ferroviario. 
PARTENZE DA^UDINE. 

per Pontebba O. 6,5 — D. 8.10 — O. 10.15 
— O. i^.So — D. 17.16 ~ O. 18.55. 

per Cormons O. 546 — O. 8.04 — O. 12.50 
Mis. 15.41 — O. 17.25 — D. 18.53 — 
O. 20.6. • 

per 'Venezia O. 4. — 6.I0 — A. 8.20 — 
10.10 — D. 11.25 — ^ 1340 — A. 17.Z3 
— D. 20.3 —. Lussi 21,30. 

per S. Giorgio 7 — 8 — 14 — 16.40 — 19,55. 
per Cividale 6 — 8.7 — II.IS — A.. 13.40 

— Mis. 14.30 — (*) 17JÌO — A. 20. 
per S. Giorgio-Trieste 7 — M 8 — M, 14 

— M 16.10 — 19,55. 

(, ARRIVI A UDINE. 
daJPontebba Ò, 7.48 — D . 11 — O, laao 

— O, 17 — D, 1946 — O, 20.57 — I-I*' 
so 21.55, 

« E GUACrLIJLNZ A » 
S o c i e t à N a s i o n a l e «M. A s a l c ù r n i s B l o B e M u f u n 

c o l t r o I d a n 1 d e l l a <3r~El> Jì^ I N T T V I I S T I B 

Costituita l'anno 1875 - Autorizzata con doOreto 22 Gennaio 1883 dal Trib. di Milano. 

. ' Sede Sociale in MILANO - Via Santa Maria Fuleorina, IS (casa propri») 
Premiata con. MEDAGLIA D'OBÒ all'Esposizione Universale di Parigi .1900 

Riserve diverse in con t an t i : li. 4,000,000 — Porlafoglio d'affari in 
corso: h. 3,500,000 — Danni pagat i aut icipatamt 'uto: h. 22,000,000 

11 FONDO di riserva è di propr ie tà .degl i Assicprati, i quali comior-
rono al r ipar to dfgli utili ftuiiu.tli, 

V KOijAGhlANZA non avendo Azionisti accorda considerevoli 
vantaggi ai-propri Assifiurati. 

Agente per la Provìncia di ODINE : 
BNMICO JOOJ - Udine - Via Giovanni d' Udine N . 16 

l̂ f|iiffyf»lî »^ ;̂fliiwaiii|i,iiiiiiliijill||,ill.iiiiMi»iiiiae «iè^aMSiìll!«Sî >»:i!iBSî HW»»>'W<-»'n«>>.«H«?Cì>« 

mfmtimmsmimmmrmismvvmmt', T-t«««it«»»M«'#v« >'.i.» 

jL^boratorio di Falessname 

ANDREA DEISON 
UDfNB] - Via Cicogna, 9 - UDINE 

1 I # B I I J I di .iHisis© e eomimi 
- Serramenti - Pavimenti -

£ LAVORI DI QUALSIASI GENERE «« s|$ ASSUM 
P a E V E N T I V I A B I O H I E S T A 

-0 Vendita OOLLà - RIMESSI - CORNICI o-

lipreÉte « i ì l M ^ l t p ' f p IÌÌTRIO RIMATTI: 

rllevatarfa'e. «iòneessionarìà del VS^HY del-Ch'i' 
ìttico D*).ti. EUKII FABKIS, ha messo, a movii la,I*abbrica con 
macchinario, jdi uWina cj'eaZ" iie.,per ìa produzione ,e sterilizza-^ 
zione delle acque gazose e •- • ' 

; ,'ìiiett© in veliillta;,' 
tutte le macchine (in buonissimo «ttato) delle vecchie fabbriche 
— ad ottiihè. condizioni e prezzi .di favore. ' 

:'10HDOri1910-,PARIS»ll'liOÌi1A19(0'UDlNn5Mn9Ìol P R E M I A T A F A B B R I C A 

liiui e iiumi 
alle Eèposliiìoni Internazionali 

di l'AEIGI - LONDRA - BOMA 

Bertoslio CodoVico 
VlaMereitiiyKelili)'4-19eVlidel̂ liliiiiti 

ASSOBTIMBNTO bastoni da passeggio, ventaglii poijtaft i, portamonete, ecc. 
Chincaglierie - Pellioc'eria - Profumeri.e - Specialità o ,et t i per fumatori -
Scarpe - Valigeria di tu t ta nsvi tà - Borse e .borsette di, pelle -G iuoca t t o l i -
Articoli pe.r regalo. ' 

Propria fabbrica iwrchi ,per stacci e formaggi 
Veli per stacci e burat t i , colli, polsi, cra.»atte. 

SI csprena futi! yecchi d'ombrs.ll s ombrellini con «t We di quaìiinqua genere 
A richiesta sì fabbrica ombrelle e ombrellini d 'ogni specie. 

Biparatiiini in genere - Vend t a al l ' ingrosso e pi dettaglio. 

GHAlìlDI DEPOSITICAPPELW delle f i g l io l i fabbriche nazionali ed eetere 

( '• f B , ' X « J S I K O Q I C I S S - X . K - I '• 

F K / E i l s ^ l A T ' O I J A B O K > . A T O K / I O 

=== di Arclil.-tettiira e i icnltura = 
ALTARI - MONUMENTI - LÀPIDI SEPOLCRALI 

Ztr&OUÌ e AMDWXO 
Successori alla Ditta P f t A N C E S . C s » .2(.\».OJL..<» . . . 

F t o Pùsoolle ir. SO T J 3 D I I S T B l^»sia Vmbertp I 

^ Specialità per la lavorazione' marmi per mobilio -«^ 
' Ì F E . B Z Z I J V C I O ' X — ' • 

GifliipeilitmaileiSÉiiliii 
e pei II niiiNti IH fila n 

d i r e t t o d a l l o e p e e i a l i s t a 

Medico Chirurgo, già aiuto delle sezioni" ofjtalmièhe,del. 
Policlinico, ^eir Ospedale Ma^'giore e. del Pio latitato di 
8. Corona di Milano. — Disp ne di letti per degenza. 

[ODinlUi !Dttl i 8 U dalle m s alle t ^ « dalle i 4 m i® 
U D I N E - P iazza del Duomo K. 18 - TEbBFOWO 2 - 1 2 

Ce Serafini 
FABBRICA e MAGAZZINO 

ippaÉsutì.ceffliliti mn mi 
\mwà m lisi - tniiffliirw BIÌIH 

T»l. W. 9 5 - Via A. ftndrauiì. - Tal N. SS 
J) «tru u ChipM (il, S. GiiviMo (T'a Qra».) 

FACJ-iHElSrTI A IPStOMTI 
LE M ! 8 t l Q B i 

(deEniÉ 
si acqeistaati> 

«el I^eg»xio TlISMOnf-fl 
PtoM<e POseille - Uétne 

€ A « A - » f CIimA 

roii li m 
a.iyrcìviiia wa decwto ilnll» Regiià Prelat-
tiìrs pi-l OskV. JJott. SLlFFAB(i.tJC, spe-
iiiaUata. Visita ogni gionw. — WOXEni 
Via A<|.^aia 88. — Oainera gratuite per 
in .lati Pillati. — Telefino 3 17. 

\. G. Pellizzari 
via 1 Marinenì (Locali ex K. PriTative) 

OfRcina Elettro - AlliGcanica 
FaiilEi ttDEii, Pili, iisin 

,..!. , ; R I P A R A Z I O K I I •' •••.• 
Freniiata con MEOAOLIA O'ORD 

Esposlsiono di Udine 1911 

\Dsiiisili B i l l H t H I M I l ì [sttie 
Spedalità FESK CAHRl dì q.lì tìO-TO -80 

ed impianti per »pacoalrioi e segh» olroolari 
per lesrii» da ardore. 

http://esplo.se
http://afiopiio.fi
file:///Dsiiisili


CassB Prestiti San ikìmm 
Qemona 

(Socieià Cooperativa in nome coUsttivo) 
B i l a n c i o « I c i r e e t e r c l x l o Ì 9 i i 3 

Situazione òociale'al 81 Dièeiobre 1918 
ATTIVO 

Numerario in cassa . . . . ' .• L. 350.41 
Cflmbiali in portafoglio . . . . •, » 77,7fl8.éO 
AMOHÌ ed obbligazioni di società . • , * S74.— 
Conti correnti at t ivi (capitali «d interessi) » 8ri4.'i3 
Mobilio . , . • . . . 1 . 174.40 
Interessi passivi anticipati u non maturat i > 125.01 
Merci e macchino iagricolo . . » 2,2?2.75 

Somma totale . 
PASSIVO 

Ciipitiile versato (quote sociali) IJ. . 'M6.— ) 
Fondo di riserva , . . » 670.— ) 
Conti corr. possivi (capitale ed inlti"-.>HÌ) . 
Depositi vari (capitale od iiiteredsi) . 
Intero5,si riacessi e non matura t i sui prestiti 
Conti correnti Knritnt-ti . • . 

Somma del pussiv» . 
AvHnao dell'i-si.-rciiì'u 1912 . 
Soi«ma totale . 

PROFITTI 
Interessi matura t i nel 1912 sui dep. pn.s.-ii i 1.,. 4,1'I8.09 
Interessi matura t i nel 1912 sui conti con-. 

attivi 0 sui titoli di rendita . . , » 71.85 
Spese rimborsate » 2.80 

Somma dei profitti . . ì,' O a a . Y i 
.SPESE • 

Interessi matura t i nel 1912 èulle acnolti!-
, aioni cambiarie pa.9SÌvo e sui confi corr. . I,. 2,25.^.7.3 

Interessi mat. noi 19J2 sui' tìi'tjositi pas.iu-i » 1,292,1.3 
Sp(.'sB d 'ordinaria A!nminÌHtniz;one . . » 479.8!) 

Somma delle spese . . Tj7 4~Ò25775 
Avanzo dell'esercizio 1912 . » 190.09 
Somma totale . . li. 472:i2 .̂"74 

Si dichiara che il presente bilancio è eonlorra:; nllii v.'ri,tà. 
Il Consiglio d'Amministrazione : Avv. Ijiir.iano li'aMoni 

Goi Pietro fu Fietro, Forgia/im Pietro, Panaoitini Gia­
como, ÌMTìdcro Ani., CoUini Valeni., Gnlliìii G., /?. 

T Sindcci : Gimcpjia Palese, ApoUinme Salomlori, Car­
minali Giomnni. Il Segr. : Gi<w. Capra-

Deposit.ito nella C'incellerin del Tribiinnlc di Uiiu.e 
al K. 76 Iles. Soc , N. 2309 Keg. d 'Orr t , Voi ',\r,'tìrc 
Sub. N. 177, il 0 Marzo 1913. 

11 Cancelliei-e di Kc-

J. 82,019.62 

L. 986.— 

» 22,974.,->0 
» 42,235.11 
» 1.006,35 
» 14,510.77 

l i 8"i.S'22.63 
» 190.99 

.,.._. 82,0rS)T02 

J'iìMvli. 

Cas3 di cnra - Consnttazioni 
malattie Pelle - Vie Urinarie 
Prof P RAI ì ìflfl "'^*'<"' speoialisla decente elinioa di dermosifllnpatioa nella B. Uni-
i.iui, I , uni.LlUU Tersità di Boltigna. - Chisargia deUe Vis TTriuarie 

Curo spooiah delle malattie delia prostata, della vosoiua; cura rapida, intensiva della 
sifilide, SierodiagnoBi di Wassatmann e cura Herlioh eoi Silvarsan (606). 

Riparto speoiaie con sale di medicazioni, da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 
VENEZIA - San Maurizio, 2631-33 - Tel. 780. 
U D I N E Consultazioni tutti i Sabat i dalle 8 alle 11 - Via Calzolai, 9 vicino al Diinmo) 

di S.ìlsapariglia composte; contro lo impuritil del sangue, la stitichezza, gon­
fiezza di ventre, mal di testa, inappetenza, bruciori di stomaco, la gastrica e 
la «•ndenza del sangue ad affluire al capo. 

[m di 30 gloio! (laioii! l. 3 — Fianco pei posti l. s . a o coi! \mMì 
Giilmico I J U I S ^ I F a l c o n e di AIESSANOBIA (Italia). 

Depositari in MJLANO: Coopumtiva Karmaeeutii;a (Piaz/.a Duomo) — A. 
Maniconi e 0. = ìnsdvini, JJèsana e Uosa — Paganini e ViUuid. 

Dupoaitariu per RDINE: P L i ^ V U O XVl^tX'Sl. 

O O f t f t ' . A . O T S r S /V " 0 " A S H ! r C ' - C r R A . a 5 - I O T V K • 
c < » n t r o il ilaiii£< C i ì u s a l i ! e l M i r i l n c e i K l t o e d a l l a 

;«d8 in jAJiano Via S- Toma» jf. 3 - ^mUt C. 1.300.000 

HMutni ili i'DsrVE presso %\i ftgetiii princittali 
CaBUi l l l d i» F a c ^ e h l n l «& C . 

i*ias5Sfiii V i t t o i ' i o liliinLs.niii<:»le l i i ^ ' a . C a s t e l l o n . l . 

T ,-V H e F F V.. M ì IV ì M. K 

Magazzino Zootecnico-Agrario 

CARLO SELAN 
lJ!l>l?tfìE < (Vìa Grazzano) . UDINTG 

I l lUagacsiuo foruisce ogni nteuaile il' .uilola Eontecnioa, ed a x?.via. CATGNEI 
per BOVINI Tip . ((Cicn.in ;", luhuiitissinie, cm a aiu-iM iMiiow à< jalv :ment'.; STACCHI 
.EXCELSIOR» <l'. ••;s,'.s'..m..-i,t.i da api.^i-ni.» .'Ik eu r pie; STRICI', .lE .REFORM»; 
POPPATOI f."- iila1i.i:.> n'n ailifliMai/' d'i vt^lii , Uei mUiUlui; MARCHE àCBlCOLABI; 
DttlZ'iA CORNA; NAàT.lU •> BASTONI misurt.v.ri liel bi-«Uiini. ; TREQUARTI pnr la 
imiitii.a lUii fium''i; APC'ARBCCHI i>i)'i(i il in"i'*."'m-nu. lii'li'\iu-r-; T SATKICI; 
BASTONI fil ANlBLr,! p-r tnr-; COI.LARI i> ÌSAtiTRl cgiitro .1 ticchio dei Oivalli e 
dei bovini; IRRKIATORI UTERINI; CAPE/OZE sninLlic! », ritorte unaheM,; ; GIOGHI 
ar.iiii,lv.. e f. • .n; OIOQHBTTl ; MORSI; KILETTl ; COLTELLI pf.r oiuaro 1 piedi; 
SECCHI, FILTRI ;• BIDONI JJ-V l.-t' •.' ; AKTICOLI 1' :iiil.!:' --^ -..nii k laisaling.i, eoo. 

'Inaiti»' li'T [:lli=it,m.}iilo trtiNciiile dei vitelli e dei ib.iii'bui. — Il 

Fdllflfì IHliPil l l l l i l \ ì.-.'.! •m- è Ili! t . iiiù ri'f!diti\o vjiisuto raeeo cuatn 1'alle-
UlIUU LUllIiU JUIUlI ,,,,,,.„„,. ,-.<:ll',l!jnwn^,,t,i:.rtifl,i-l.. l ' ah v,.„!uiui d.i vitelli 

liO'ita la metà. L'i PABIICA MATTEA. « J U B A S . è l . Uii^ì'-n"-, di fieil' nwi, garan­
tii,. iil'ii'uLsi. R.sul'.ii: ,ii.'..iii.rubili, ]'nv:.i»r! L. 3.31 al pK-'ii' ceni .^trnz. - S'luvia 
anche per }•' 1̂ 1... 

Ma siiile i l i t i 
Prezzi medi delle derrate e meroi pia-

tioati sulla nostra piazra dnraute la passata 
settimana. 

CeiAali. 
Frnmeuto da h. 29.— a 29.S0, grano, 

turco giallo da L, 16.76 a SIO.lO, id. bianco 
ila L. 16.75 a 18.40, Oioquiiutiao L. 13 80 
a 16,—, Avena da L. 26.S5 .1 26.50, 
al quintale. Segala da L. 18.— a 18.60 
all' ettolitro, farina di frumento da pana 
bianco I qualiti L. 38. — a 39.—, II qua­
lità da II. 36.— a 38. -, id. da pane scuro 
da IJ, 33.— a 34.—, id. granotnroo depu­
rata da L. 34.— H 29.—, id. id. maoiua-
fatto da L. 24.50 a 26.—, Crusca dì trn-
nnonto' da L. 17.60 a 18.25, al quintale. 

UieroiBi. 
Wagiuoli alpigiani da L, i%.— a 45.—, 

id. di pianura da L. 28.— a 40. • , Patate 
da IJ. 8.— a 1 4 . - , castagne da L. 1 2 . -
a 20.—, Marroni da —.— a —.- - al q.le. 

man. , 
Riso, qualità nostrana d» L. 42 a 47, 

id. ,.;iapponese da L. 38 a 40, al qnint. 
Pane e pasta . 

Pane di lusso al Kg. uentesimi 34, pane 
li i. qualità e. 50, id. «i II. qualità e. 46, 
id. misto 0. 36. Pasta I. qaalit& all'in­
grosso da L. 50. - a L. ,56.— al quintale 
e al minuto da cent. 55 a 70 al Kg., id. 
di II. qualitft all'ingrosso da L. 45.— a 
.18.— al quintale e al minute da cent. 50 
a 52 al chilngrammà. 

Formaggi. 
Kurmaggi d;i tavola (qualità diverse da 

L. 170 a "300, id. uso montasi..i da L. 180 
d 210, id. tipo (nostrano) da L.' 170 a 200, 
id. peoorino Yecohio da L. 355 a 365, id. 
Lodigiano vecchio da L. 230 a 260, id. 
Panneggiano veooliio da L. 330 a 260, id. 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Parraaggiano da .L.- 275 u 300, al quintale. 

Borr i . 

Burro di latteria da L. 310 a 320, id. 
uomnne da U. 270 a 280 al quintale., 

Vici, aceti a liqnori. 
Vino nostrano ftnoda L. 49.50 a 59.50, 

id, id. comune da L. 39.50 a 46.50, aoeto 
vino da 37,— a 40.—, id. d'alcool base 12.0 
da L. 35 a 38, acquivite nostrana di 50.o 
da L. 200 a 205, id. nazionale base 50.u 
da L. 175 a 180, all'attol., spirito di vino 
puro base 95.o da L. 400 a 410, id. id. 
denaturato da L. 70 a 72, al quint. 

Carni. 
Carne di bua (ceso morto) L. 170, di 

vacca (peso motto) L; 148, id. di vitello' 
da L. 125 a —-, id. di porco (peso vivo) 
L. 127 alquiat . , id. id. (peso morto) Lire 
2 30 al chil., Carne di pecora 1.80, di ca­
strato 1.80, di agnello 1.80, di .capretto 
1.80. di cavallo 1.—,' di pollame 1.75 al 
ohilogr.ini ma. 

PoUerie. 
Capponi da L. 1.75 a 1.9U, gallino da 

L. 1.70 a 1.90, polii da L. —.— a —.-—, 
tacchini da L. 1.30 a 1.75, anitre da lire 
1.35 il 1.45, oche vive da 1.30 a 1.40, id. 
morte da L.—-.— a—, - al chilogr., uova 
al cento du L. 7. - a 8. —. 

Salami. 
Pesce secco (baccalà) da L. 80 a 120, 

Lardo da L. 180 a 200, strutto nostrano 
da L. 180 a 200, id. estero da L. — a 
—, al quintale. 

Oli. 
Olio d'oliva I qualità da L. 160 a 220, 

id. id. TI qual. da L. 160 a L, 180, id. 
di cotone da L. 148 a 150, id. di sesame 
da L. 130 a 145, id. di minerale 0 petrolio 
da L. 33 a 34, al quintale. 

Cai£è e smcclieri. ' 
Caffi qualità superiore da L. 380 a 12n, 

id. id. comune da L, 360 a 366, id. id. 
torrefatto da L. 400 a 460, zucchero fino 
pile da L. 144 a 146, id. id. in pani da 
L. 150 a 152, id. biondo da L. 143 a 149, 
al quintale. 

Foraggi. 
Fieno dell 'alt»!qual. da L. 8.25 a 9.20, 

id. II qual. da L. 7.30 a 8.25, id. della 
bassa l ijUttl. da L. 6,60 a 7.80, id .I! !\\\A\. 
da L. 5.40 a 6.60, erba spagna da L. 7.— 
a 8.80, paglia da lettiera da L, 4 50 a 5.50 
al quintale, 

£.)giia e carboni. 
Irtgna da fuooo forte (tagliate) da L. 2.80 

a 3.—, id. id. (in stanca) da L. 2.50 a 
.2.65, earboop forte da L . '8 .— n. 8. — , id. 
coke da L. 5.50 a 6.—, id. fossile da lire 

•3.60 a 3.70. al quint., t'ormelle di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2. -. 

Pellegrini Hìmannele, gerente responsabile. 
Odine, Stab. Tip. San Paolino 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguisoons a perfezione qualunque corredo 
per le apose, per gli uom'ni e per bambini, 
compiono lavoro in cnoito, in ri^-amo, in 
rammendo per le fiimiglip e per lo chii ae, 
disegno a sceits. 

Aecettaur. commissiotii di bucato, dì sti-
rariira, dì aartoi'ia pfr sigmire. La seri; è 
scinda di cuciti', O T V.-; pperain. 

Ricevono fanciulle della città e delLi 
provincia, pel lavoro di ciieifo,- l'Jciimo 
sarmriae dopo scuolii di di.segno, di igiene, 
dì ei:mi()ini:i il(im.̂ &t'Ca, di agraria, di con­
tabilità, di l'rancsp *' (li tedesco. 

IJV prf.fehsore o le mnesrre sono tutte 0 
luureate o pateotiite. 

Latterie — per quanto vi oceorre 
ricorrete al'a Ditta TRE MONTI dovo 
troverete ogni cosa a prezzi madiolsalmi. 

D i O T o o d e t e 

Il Vostra Bandiera 

F. MARTINUZZI 
VDIirM VltMUìa M«rcatonuovo («ai, H. Giatmmo} 

Il Mii miM I '~~ 

%W\Ml Irsccati, Sitfft jtta, 7ts»»a8t«li. farannti %w\ ii {i\m 
i'm Sei p« flciao. •• 

JniiartutIsstM «fartintoto funi < SfaXt am iiXm t ItozliMli. 
Seterie, Lane^ri© per aignora, Stoffe uomo, T«l« ìaglssi e »•-

strana, Gotouine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffa MobiM^ 
Tendinaggi, Lana da Letto, Imbottite, Òeperte lana, Impes-
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque artìe«l« 
manifatture. 
. •'•m^asii^zsinsmrsF!. ,-, nwXK • vtiWj^'JisWjMpiiwP f»T»w 

lo mtit3 psso tutti \i \mvi\% fiì Un. Il Maleaduto 
d i S. V a l e n t i n o 

.SI guarisce radioalmienta, anche se di forma 
:;ronica, con le polvi.ri del chimibo farma-
iiata GIOSTI CESARE. 

Tali guarigioni sono attestate da inoB-
vnevovoli ceniflcBti. Inviando vaglia di L. 
•1.50 e indicando l'età del maialo si spu-
dÌBCe ff. di porto una scatola di polveri 
bnstnnli' per cura d'un mese. Continuando 
la cura .un anno, la guarigione 6 infaUibiìe. 

Serivfir'e alla Farmacia chimica con la-
bor.itorii) farmaceutico S. Vito di Schio -
Vicenxii. 

Ì À R M I e P T È T T E ^ 

ROMEO TOmiTÌ 
l ì D I I« B 

~ Via Grazzano num. 16 -• 
con Laboratorio in Viale Cimitero 

Si eseg'uisce qualsiasi lavon; in 
scultura, ornato ed architettura. 

T ."Fil 

SerematFiei 
S01I.0 i s i i i f l i o r i 

Unico rappreisentaìitc» ptdr tuttM 
la .ProTlucla e Udinta 

Ditta R Tremonti-Udine 
con deposito di gnalanpe p m di ricambio 

L'IdeaiD dei Purganti las^tiYi ! 

lifgal Mi. , 
p̂edaliti della Fimatla San Olmsio 

di Plinio Zùliani - Odine 
Ogni scatola coutieuo ÙIO pasi.iglit. 

e si vende a L. i. 

Duse - Come lassativi-. 
pa-itiglisi- Kagazzi, 1 
pasiiglui - Adulii, 2 
pastiglio - Comi- pu ' -
ga.nte : Doppia do.*'".. 

Spedite cartolina-vaji^lla 
'0 riceverete frane... di 
spese postali. 

Bambini, mesza 

ì Pi l i toniti! ? 
Raffreddore - Influenza 

Laringiti - Bronchite 
."li guaris(!ouo prontamente con lo 

IPiremiate 
PILLOLE ZULIANI 

[aiioaiitl - Dlslnfeftaiitl - Eipeltoraitì 

MI 

ZDlilllli. 
A base di : Ferro • Fosturo -
Nncn Vomici Aiaina - E s t r 

PUKPARAZIONT': 'HVÌiC 

Specialità delia Presi, fatriiacia Sa 
dì P l I n S i t ' Z u l i n t t i i 

' Ai,' 
rij;li 

Bti-.'ia - MsminiHCii'1, nervo.'! 
tÌHUi't - Sor..loto - (.lftrhi'>*sÌApc 
r^s'-. t i i ' i f ' n i . i . 

1 .Semola di lO'i Cnul'ci'i '/.ul, 
6 Su. tiil.', {Cm-iv compU'Uil 

d « l l e FaLrmac le 

Al San Giorgio - lldioe 

Fiiìpuzzi - Tolmezzu 
(ti 

Fl in io Znlìanl 

ìmimm 

lì bpeso piibtali 

Arsenico -
!ilto China 
:AI.K 

n Giorgio 
• Un.'NE 

'inin • Ci.. 
Ncurii,-

" - l.iufft-

r malattii ' 

lini 1.. a 

ii-etit iranno 

Scatola, da JÌO pil­
lole L. t . - .Scatola 
da 70 pillole L. 3 . 
Cura «i.uiplnta : Due 
scatolo grandi. 
Spedite cartolina-vaglia 
e riceverete franco eli 
speso postali. 

Cura 
UlASa.>IU9 | « ' g 

della Vagiaite gauiulosa 

delle U O V I i \ E 

Ctindelett • ni « l i a c i S i o l » 

ed al « S t t i o t » » 

•'j (HÙalitàdollc Pi'eni. Farmaci 

(li PLINIO ZULIANI 
IT D I If E e T O i: K E Z Z O 

l ina l'.iirji : 1 t.(;Hl.i!;i \Àr:-
l'i 

1 .-II. 

1,70 
Suudito cai'ioliii;*-viitclia « rir-oviTuto fniiicn 
Ili dpuptì postali. 

file:///iu-r-

